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Una nuova drammatica rapina a meno di 24 ore dall'omicidio del gioielliere di Rifredi 

Ancora sangue, stavolta a S. Frediano 
Una guardia giurata, di servizio davanti alla Cassa di Risparmio, è rimasta gravemente ferito 
Colpito da un bandito durante la colluttazione -1 malviventi sono fuggiti senza aver portato 
a termine il colpo - Un difficile intervento operatorio - Sono stati effettuati alcuni fermi 

Ricordato nel sesto anniversario della morte 

Per Mano Fabiani 
la pace prima di tutto 
Delegazioni del Consiglio comunale nella via intitolata al 
suo nome - Rappresentanti del partito presso la sua tomba 

Sei anni or sono, il 13 feb
braio 1974 moriva il compa
gno Mario Fabiani, primo sin 
daco eletto dopo la Libera
zione. Ieri una delegazione 
del consiglio comunale e del
l 'amministrazione provinciale, 
lo ha ricordato recandosi nel
la strada che porta il suo 
nome. Precedentemente una 
delegazione si è recata a ren
dere omaggio alla tomba al 
cimitero di Trespiano. 

Vent'anni fa, il 19 ottobre 
1961 il Presidente della Pro
vincia Mario Fabiani intro
dusse in Consiglio provincia
le un dibattito che doveva 
concludersi in una mozione 
che chiedeva la cessazione 
degli esperimenti termonu
cleari . 

Sono passati vent'anni, ma 
quanta attualità in quelle pa
role, quale coerenza se ne 
ricava in una linea limpida 
della politica del PCI. 
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Ventiquattro ore non sono 
passate dalla tragica rapina 
di Rifredi. Hanno sparato 
ancora, con fredda detenni 
nazione, colpendo una guardia 
giurata che lotta in ospedale 
fra la vita e la morte. Sono 
venuti ad assaltare una bau 
ca e sono fuggiti con le mani 
vuote, lasciando sul selciato, 
trafitto da una pallottola, un 
lavoratore di 31 anni, padre di 
famiglia che per \ ìvere ha 
scelto il difficile mestiere di 
vigilante. 

Sergio Capezzuoli ha cerca
to di fare fino in fondo il 
suo dovere ed ha reagito, ma 
è stato scaraventato a terra 
immobilizzato da un colpo di 
pistola sparato a bruciapelo: 
la pallottola partendo dalla 
schiena ha attraversato tutto 
il torace ed è uscita dall'a
scella sinistra, conficcandosi 
stilla parte superiore del 
braccio. Le sue condizioni so
no disperate. 

La sanguinosa rapina è av
venuta subito dopo mezzo
giorno in piazza di Verzaia. 
nel popolare quartiere di San 
Frediano, davanti all'agenzia 
n. 11 della Cassa di Rispar
mio di Firenze. Due banditi 
*ono ar r ivan a viso scoperto. 
probabilmente a bordo della 
stessa -i vespa ó" * con cui 
sono poi fuggiti. 

Sergio Capezzuoli. nato a 
San Gimignano e abitante a 
San Casciano in via Scopeti 
il), lavora d^ anni alla Me
tronotte assieme al padre 
Giuseppe. Di solito presta 
servizio da\ant i ad altre ban 
che. ma ieri mattina è stato 
assegnato all'agenzia numero 
Il della Ca->=a di Risparmio 
r>er sostituire un collega. 

Con lui ci d o \ e \ a anche es
sere un fedele f mie lupo ad 
destrato per ie operazioni 
antirapma Ma la bestia at
tualmente è malata e si trova 
;n un canile. Ieri mattina. 
prima dell'apertura della 
banca, il Capezzuoli è andato 
a riprendere il suo cane, ma 
i gestori del canile lo hanno 
consigliato di tenere a riposo 
la best;a perchè non è ancora 
in grado di riprendere servi 
zio. 

T due banditi, nrobpbilmen 
te incoraggiati dal fatto che 
ia Guardia spirata era senza 
il suo pastore tedesco, hanno 
voluto tentare il colpo. 

Secondo alcune testimo 
manze ed in base al racconto 
fatto all'ospedale dalla stessa 

vittima nei suoi brevi ino 
menti di lucidità uno dei due 
criminali, dall 'apparente età 
di 'AO 35 anni si è av v icinato 
con fare sospetto verso la 
banca. 

Il Capezzuoli ha intuito 
quello che stava succedendo: 
ha bloccato il malvivente e. 
accortosi che aveva in pugno 
una pistola, ha cercato di di
sarmarlo: si è scaraventato 
contro il bandito e, abbrac
ciandolo. ha cercato di im-
mobilizzarlo. Ne è nata una 
colluttazione a cui hanno as
sistito alcuni testimoni che si 
trovavano sulla piazza. 

Il malvivente, che eviden
temente non si aspettava una 

simile reazione, sempre con 
l'arma in pugno ha cercato 
di svincolarsi dalla stretta 
dell'agente che non gli per
metteva di usare la pistola. 

Nella colluttazione, il ban
dito e la guardia giurata so
no finiti a terra ed il Capez
zuoli ha battuto la testa sui 
selciato. 

Il rapinatore è riuscito a 
questo punto a svincolarsi 
dalla stretta e ha sparato, a 
distanza ravvicinata un colpo 
di pistola contro la guardia 
giurata che. leggermente su
pino. tentava di alzarsi. La 
pallottola ha raggiunto la 
parte bassa della schiena del
la vittima, proprio vicino ai 
rene destro. 

Malgrado fo^se ferito, il 
Capezzuoli ha tentato di in
seguire il malvivente ed il 
suo complice che nel frat
tempo si era av v icinato per 
dare man forte al collega. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di es t rar le la pistola 
dalla fondina: ha fatto pochi 
metri e poi si è accasciato a 
terra in mezzo alla piazza. 
Fuggendo, i due banditi han
no sparato altri due colpi 
che però sono andati a vuo 
to. 

Dalla banca, gremita di 
clienti scattava immediata
mente l 'allarme. Sul posto. 
dopo pochissimi minuti, sono 
arrivati carabinieri e polizia. 
oltre ad un'autoambulanza 

della Fratellanza Militare che 
provvedeva a trasportare 
immediatamente la vittima in 
ospedale. 

All'ospedale San Giovanni 
di Dio. l'equipe della prima 
divisione chirurgica guidata 
ùal primario professor Mon
toni, ha sottoposto la corag
giosa guardia giurata, che 
con alto senso del dovere ha 
evitato la rapina nell'agenzia 
(è la prima volta che una 
banca sorvegliata dalla Me
tronotte viene attaccata dai 
banditi), ad un delicato in 
tervento chirurgico. 

La pallottola, praticamente 
ha lambito un rene, ha attra
versato la milza, un lembo di 
un polmone. A causa della 

Contro la malavita 
all'assalto ci sono 
solo tre « volanti » 
La squadra mobile ha un numero 

esiguo di uomini - A segno diversi 
« colpi » ma i mezzi sono insufficienti 

Anche Firenze è ora nel 
mirino della criminalità 
comune. E ci si è trovata 
quasi di, colpo con m: mor
to e un moribondo, un ore
fice e un metronotte vit
time nel giro di appena 
ventiquattr'ore della mio 
va malavita dal volto fé 
roce. 

l 'n susseguirsi di epi
sodi che hanno impressio 
nato la popolazione e pro-
v xa to dure reazioni delle 
categorie interessate. 

K non poteva essere al
trimenti. 

L'n attacco che segna 
una svolta nell'azione cri
minosa nella nostra città. 
C'erano stati è vero dei 
precedenti drammatici co
me la rapina all'oreficeria 
di via rie: Serragli o l'as
salto al ristorante < Buca 
Lapi 2- un omicidio du
rante una rapina cosi fred

do. brutale, non si era mai 
verificato. 

In questura dicono che 
e prima o poi doveva ac
cadere ». Perché? La spie
gazione è questa: perché 
durante le rapine spesso 
non ci scappa il morto 
per un niente. 

I tre giovani che a metà 
gennaio svaligiarono la 
gioielleria di via dei Ser
ragli spararono un colpo 
di pistola che sfiorò il vol
to del commerciante. Po
chi centimetri e l'orefice 
sarebbe morto. 

Se questo è vero in par
te. è anche vero che le for
ze dell'ordine e in questo 
caso la squadra mobile fio
rentina. devono lottare ad 
anni impari. 

Tanto per fare decli 
esempi concreti, l'organi
co della squadra mobile è 
quello di una ventina di 

anni fa. Nonostante l'esi
guo numero di uomini, la 
squadra mobile in questi 
ultimi tempi è riuscita a 
mettere a segno diversi 
« colpi » come l'arresto del 
bandito Condorelli. il p t 
ricolo pubblico numero 
uno di Torino o della ban
da dei sequestratori. 

Di fronte al dilagare di 
una malavita sempre più 
audace, sempre più decisa 
a farsi largo anche a col 
pi di pistola. la squadra 
mobile ha sempre dovuto 
fare i conti all'osso. Pochi 
uomini a disposizione e 
scarsità di mezzi. Inutile 
nasconderselo. 

Basti pensare che la sor
veglianza della città è af
fidata ogni giorno a tre 
volanti (3) sei uomini (2 
per auto) per una città di 
mezzo milione di abitanti 
con uffici, banche, istituto 

di credito, uffici postali, 
sparsi ovunque nel centro 
alla periferia. 

Com'è possibile preveni 
re l'offensiva della mala
vita che può colpire ovun 
que con solo tre volanti? 
Un maggiore impiego di 
uomini e mezzi, una più 
attenta vigilanza in città e 
periferia sicuramente .-er-
\ irebbe da deterrente alla 
malavita che. invece, agi
sce spavaldamente sicura 
di avere il tèmpo sufficien
te per sfuggire alla caccia. 

Si impone dopo i tragici 
episodi di Rifredi e di piaz
za Verzaia. un cambia
mento di rotta. Occorre 
rinforzare non solo l'orga
nico della squadra mobile, 
ma dotarla di mezzi ade
guati per combattere un 
nuovo tipo di delinquenza 
più feroce. 

q . s. 

distanza ravvicinata con cui è 
stato sparato il colpo la ca 
psula di piombo ha avuto la 
forza di attraversare, dal 
basso in alto, tutto il torace 
e uscire dal lato opposto, al
l'altezza dell'ascella, confic
candosi poi sulla parte supe
riore del braccio. 

L'operazione è durata pa-
recche ore ed i medici hanno 
dovuto asportare la milza 
della vittima. 

Le condizioni di Sergio Ca
pezzuoli. a cui i medici han
no riscontrato anche ferite 
lacero contuse nella regione 
occipitale provocate dalla ca
duta durante la colluttazione. 
sono gravi ed i medici si so
no .riservati la prognosi. Tut
to dipende — affermano a 
San Giovanni di Dio alcuni 
sanitari — da come reagirà 

I l'organismo della vittima al 
I delicato intervento chirurgi-
j co. 

Polizia e carabinieri, in ba
se alle testimonianze raccolte 

i in piazza Verzaia (alcune 
! donne del quartiere di San 
[ Frediano hanno assistito a 
: tutta la tragica sparatoria 
j dalla finestra) e fra gli im-
i piegati della banca e i clienti 
{ che in quel momento si tro-
| va vano dentro l'agenzia, han-
j no nel pomeriggio fermato 
i alcune persone, sulla cui iden-
I tità viene mantenuto il più 

rigoroso riserbo. 
Le testimonianze raccolte 

dagli inquirenti dano per cer
to che i banditi sono fuggiti 
a bordo di una « Vespa 50 » 
che era posteggiata ai bordi 
della piazza, una trentina di 
metri distante dalla banca. 

Il quartiere di San Fredia
no cosi come un giorno pri
ma Rifredi. è rimasto scosso 
dalla tragedia. La gente del 
popolare quartiere è abituata 
da tempo a familiarizzare 
con i vigilantes. « bravi ra
gazzi > che rischiano ia vita 
per un pezzo di pane spesso 
facile bersaglio di criminali 
che non esistano a sparare 
quando incontrano ostacoli. 

E Sergio Capezzuoli che e-
videntemente svolge con ri
goroso dovere questo lavoro. 
rifiutando la parte dello 
spauracchio, li ha ostacolati. 

Francesco Gattuso 

Nella foto: Sergio Capezzuo
li subito dopo il suo ricovero 
in ospedale e. a fianco, il do
lor* della moglie e del padre 
della guardia giurata. 

Sella fotu: Ariani, Peruzzi, 
Morales ed i familiari di Ma
rio Fabiani durante la ceri
monia tn sua memoria. 

tSè: 

Anche allora, come oggi, 
l'indicazione era chiarissima: 
« La pace prima di tutto ». La 
stessa parola d'ordine che 
domenica matt ina campegge-
là in piazza della Signoria 
dove Enrico Berlinguer par
lerà alle decine di migliaia di 
Involatori e di cittadini che 
giungeranno da tut ta Italia 
per rivendicare una politica 
di pace. 

Pensiamo che il modo mi
gliore di ricordare il com 
pa ino Mario Fabiani sia pro
prio quello di riportarne al
cuni stralci del discorso che 
egli pronunciò venti anni fa 
nella sala delle Quattro sta
gioni. 

« . guardate — affermava 
Fabiani alle due grandi po
tenze — che gli italiani di 
Firenze pensano che fareste 
bene a non farne scoppiare 
più di bombe ed a mettervi 
d'accordo perchè di esperi
menti 'atomici non se ne fac

ciano più; che si buttino via 
le armi atomiche, si lavori 
per il disarmo, per la pace. 
Cosi la pensano i fiorentini e 
vi apprezzeranno se questo 
appello verrà accolto ad oc
cidente, come ad oriente ». 

Ed aggiungeva accorato -

«.... ogni gLorno si producono 
più armi, -si accumulano m 
depositi giganteschi enormi 
quant i tà d i ' a rmi con una in
finita potenza distruttiva: 
mentre gb esperimenti si 
susseguono a catena avvele
nando l'atmosfera e mettendo 
in pencolo la salute e la vita 
di milioni di persone... Dob
biamo chiederci se abbiamo 
fatto e facciamo quanto è 
possibile perchè le posizioni 
particolari, le differenze, la 
diversità delle scelte vengano 
superate con buona volontà 
dell'una e dell 'altra parte...». 

« E' bello — aggiungeva — 
battersi per avere più salari. 
migliori condizioni di vita. 

per costruire strade, per 11 
progresso economico e socia
le, per allargare la partecipa
zione alla vita democratica, 
alla vita politica, ma è bene 
avere coscienza che tut to ciò 
è condizionato al problema 
principe della pace». 

Se non c'è pace, non c'è 
sicurezza e non fa differenza 
morire in una nazione più o 
meno progredita. Per questo 
è necessaria una pressione 
sempre più forte sui governi 
per imporre una svolta nella 
politica degli a rmament i» . 

« Noi rappresentanti delle 
popolazioni della provincia, 
dobbiamo avvertire la re
sponsabilità che abbiamo di 
fronte alla opinione pubblica. 
la necessità di mobilitarla 
perchè forte si esprima la 
volontà di pace, per imporre 
alle grandi potenze una con
seguente politica di disarmo 
e di distruzione delle armi 
nucleari ». 

Avrà la sua sede a Villa Fabbricotti 
il Centro di cultura per stranieri 

Il Centro di cultura per s tranieri avrà 
una nuova sede. Nelle cinque stanze del 
Pellegrino in via Bolognese il migliaio di 
studenti che vengono a Firenze da tut te le 
parti del mondo s tanno stret t i . Una lunga 
discussione sul da farsi e una ricognizione 
delle disponibilità esistenti nella zona 
hanno permesso di individuare come reca
pito futuro del Centro Villa Fabbricotti in 
via Vittorio Emanuele. 

Nel corso di u n i conferenza s tampa te
nuta ieri mattinp. il direttore del Centro 
professor Salvo V.asiellone ha riportato al
cuni dat i : oltre mille studenti frequentano 
i corsi trimestrali, si tengono numerose ini
ziative di studio aperte alla ci t tà. Ma la 

camicia è corta ed è maturo il tempo pey 
cercare una nuova sistemazione. 

La sede di Villa Fabbricotti non sarà 
pronta subito. Nell'edificio, che attualmen
te. in alcune sue parti , ospita il consiglio 
di quartiere numero 10 sono in corso lavori 
di restauro che non verranno conclusi prima 
di quat tro o cinque mesi. 

Il centro ha « messo il cappello » sulla 
sedia e aspetta. Gli verranno destinati i 
locali del primo piano, mentre a terreno 
verranno ospitate quelle att ività di studio 
e di dibattito che il centro tiene ora nel
l'aula magna della facoltà di magistero. SI 
pensa che questi ambienti dovranno avere 
un accesso pubblico e un uso polivalente. 

La proposta dei partiti democratici a! sindaco 

A Tito e al popolo jugoslavo 
il premio « Città di Firenze 

FIRENZE — I prir*.it: dell.tr-
co democratico pre-enti in 
consiglio comunale hanno 
proposto al .-indaco di come 
r.re il Premio Citta di Firen
ze per la pace ini ftolato a 
Giorgio h.\ Pira al m.»re--»c»al 
io Tito e. attraver.-o li suo 
presidente, a tut to il popolo 
jugoslavo. 

Nella lettera che porta le 
firme desìi esponenti della 
Democrazia cr.st.an.». PCI. 
P5I. PSDI, PRI e PLI ietta 
dal sindaco al consiglio si 
accenna tra l'altro al ruolo di 
nace svolto dallo statista per 
le cui condizioni d: .salute si 
nutrono proprio in questi 
giorni vivi sentimenti di 
preoccupa/ione Gabhuggiani. 
che ne r il presidente, ha 
ta t to sapere che la commis

sione che è incaricata di as
segnare il premio si è già 
orientata in questa direzione. 

Il consiglio comunale ha di
scusso nel cor.-o della seduta 
i problemi riguardanti il cen
tro sportivo che comprende 
gli impianti delle piscine Co-
stoh e Pavoniere. 

Al voto del consiglio sono 
state sottoposte le delibere ri
guardanti Io scioglimento del 
centro sviluppo economico tu
ristico sportivo e il passag
gio delle s t rut ture sotto la 
diretta gestione del comune. 
la convenzione d'uso da par
te della federazione pesca su
bacquea. il programma di uti
lizzo per l'anno '79 '80, 

In discusione anche inter
rogazioni e interpellanze sul 
l'argomento. L'av%ssore Amo-

» 

rosi ha ricordato l 'arretratez
za endemica sofferta negli 
anni scorsi dalla cit tà in que
sto settore. Ripercorrendo le 
tappe della vicenda ha giudi
cato disancorata dagli indi
rizzi del comune e a soggetti
va » !a passata gestione. 

Di diverso parere l'esponen
te comunista Enzo Micheli 
che ha ricordato come sin da 
prima dell'installazione del 
pallone pressostatico alla Co-
stoh e soprattutto in seguito 
la s t rut tura abbia offerto alla 
città un servizio completo ed 
efficiente. 

Accordo invece sulla neces
sità di mettere mano ad un 
più razionale ed incisivo cri
terio di gestione oggi, dopo il 
superamento della fase di 
transizione. 

Espressa da tutti i gruppi politici dell'arco costituzionale 

Ferma condanna in Consiglio comunale 
della violenza comune e terroristica 

Ferma condanna del Con
siglio comunale per l'assassi
nio d: Vittorio Bachelet. vi
ce-presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. 
I sentimenti del più profondo 
cordoglio della città sono 
stat i espressi ieri nella sedu
ta de". Consiglio, dal vice-sin
daco Morales. Come Moro. 
Guido Rossa, il giudice Ales
sandrini, Sant i Mattarella, 
Vittorio Bachelet — ha af
fermato Morales — era un 
uomo buono e onesto, stron
cato dai terroristi secondo 
un preciso disegno eversivo. 

Ma — ha affermato il vi
ce sindaco _ il disegno di 
impedire con la paura la 
partecipazione della gente al
la vita politica del paese, di 

far tacere il discorso civile e : 
tollerante non passerà. J 

Il sindaco Gabbuggianl, { 
r ientrato dal viaggio a Roma i 
in cui ha incontrato insieme 
ai rappresentanti dell'Asso
ciazione nazionale Comuni , 
d 'I tal ia il presidente della 
Repubblica Per tmi . ha affer- j 
mato che i sindaci hanno i 
espresso al capo dello Stato ! 
la loro solidarietà per l'ucci- . 
sione del professor Bachelet I 
e hanno confermalo il risolu
to impegno delle cit tà contro 
la provocazione, il terrorismo 
e per una vasta azione rivol
ta a restituire la necessaria 
convivenza civile soprattutto 
nei centri urbani. 

Il sindaco ha anche accen
nato ai fatti accaduti in 

queste 4 ore nella cit tà, al
l'uccisione del gioielliere e il 
grave ferimento della guardia 
giurata avvenuto ieri. Il sin
daco si è augurato che que
sto non rappresenti un salto 
di qualità nell'espressione 
della violenza organizzata a 
Firenze. 

Gli stessi sentimenti di 
condana e preoccupazione 
sono stati espressi dai de
mocristiani Ballini e Bosi. 
che hanno preannunciato la 
presentazione da par te della 
loro par te politica di una a-
zione. dal repubblicano Lan
dò Conti, dal socialdemocra
tico Motroni e dal liberale 
Pucci. 

Il capogruppo comunista 
Peruazi nel suo intervento ha 

sottolineato come una mente 
lucida si sia rivelata ancora 
dietro le armi di chi ha col
pito Vittorio Bachelet: una 
mente lucida che funziona 
con forti protezioni interne e 
internazionali. Non è 6tato 
solo colpito l'uomo mite, il 
cattolico colto e avanzato, ma 
il rappresentante dell'ordine 
repubblicano al servizio della 
comunità. 

La nostra risposta, ha 
concluso Peruzzi, deve essere 
commisurata alla gravità del
l'attacco eversivo, deve essere 
estesa la vigilanza popolare e 
di massa, ed espressa la 
massima solidarietà alle for
za dell'ordina. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
E' intendimento della Regione Toscana indire una licitazio
ne ^privata con il metodo dell'art. 1. lettera b) legge 
2-2-73 n. 14 per l'affidamento del servizio aereo per gli anni 
1980 e 1981 relativo alla prevenzione degli incendi boschivi 
nella Regione Toscana — Base operativa Cinquale (MS". — 
per un importo a base d'appalto di L. 126.000.000 (cento-
\entiseimilioni). 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara nel termine di 10 giorni dalla data della pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 
presente avviso di gara, inoltrando domanda in carta legai» 
al Dipartimento Agricoltura e Foreste - Via di Novoli. 26 -
Firenze. 

Per IL PRESIDF.XTE - F.to Pollini 

E MtiSreOWGGWiE * 
MBETlMCt 
• VIAGGI M STUDIO D 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 • 293.15Q - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.133 - UFFICIO DlSTRIBUZIONEi AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 

http://dell.tr
file:///entiseimilioni

